
 

 

IMMIGRATI: FINI, PIU' RISPETTO RICORDANDO QUELLI ITALIANI 

(AGI) - Roma, 14 apr. - "Don Guanella fu un sacerdote globale che operò non solo in Italia ma 

in Europa e negli Stati Uniti, aiutando anche gli italiani emigrati. Lo dico fuori dal discorso 

ufficiale: avere memoria dell'emigrazione italiana dovrebbe significare avere più rispetto per gli 

immigrati che oggi ci sono in Italia". Il presidente della Camera, Gianfranco Fini, inaugurando 

la mostra 'E' Dio che fa - il Beato Don Luigi Guanella' nel complesso di vicolo Valdina. Ha 

ricordato la figura di don Guanella, "prete di frontiera, sacerdote globale", che "ha saputo 

testimoniare il suo spirito evangelico attraverso le opere di educazione e di assistenza agli 

anziani, ai disabili, ai poveri e ai bambini abbandonati, incarnando la passione per il sociale, 

corroborata da un profondissimo senso di carità cristiana e di responsabilità nei confronti dei 

più sfortunati". 
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